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Nella realtà la au­

mentano, per

esempio eliminando

l’obbligo di mettere

la causale nel primo

contratto a tempo

determinato (una

delle forme di preca­

riato più diffuse), o

lasciando scaricare i maggiori costi

di questi contratti sui lavoratori.

Nella realtà la nuova

indennità di disoccu­

pazione (ASPI) darà

una copertura ridicola

per solo 1 anno (1 e

mezzo oltre i 54 anni)

e cancellerà in parte

la cassa integrazione.

Ben pochi precari

avranno i requisiti per la mini­ASPI, che

comunque è poco più di una mancia.

Dicono di voler

r idurre la

precarietà

Dicono di voler
migl iorare gl i
ammort izzator i
social i

I tecnici e i par t i t i che l i sos tengono hanno un obiet t ivo chiaro:

scar icare sul le nost re spal le le perdi te di indust r ie e banche

pr ivate, garantendo ai loro padroni e manager laut i prof i t t i .

La CGIL ha previs to una ser ie di scioper i ter r i tor ia l i e uno

sciopero generale in maggio.
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Dicono di voler
aumentare i post i di

lavoro, soprattutto
per i giovani

Dicono che per uscire dalla
crisi ci vuole più mercato per
ridurre i prezzi, meno diritti
e“moderazione” salariale

Nel la real tà, mentre aumentano le

bol let te del gas e del la luce,

L’amminis t ratore

delegato del l ’ENI s i

aumenta lo

s t ipendio del 30%,

quel lo del l ’ENEL

Fulv io Cont i del

40%, quel lo di

Marchionne del la

FIAT del 42%.

Nella realtà il loro scopo è ridurre i posti

di lavoro: questo vogliono i capitalisti, a

causa della crisi. Lo

fanno aumentando la

“libertà di licenziare” e

l’età pensionabile. I

posti di lavoro in più

per i giovani saranno

quelli lasciati liberi da­

gli anziani licenziati.




